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Nelle OSSERVAZIONI alla VIA della TAV come già presentate, sono già state riportate una serie di consi-
derazioni relativamente alla necessità – in presenza di una Procedura di VIA – di dover valutare gli effetti 
cumulativi generati dalla sommatoria degli impatti ambientali create da diverse infrastrutture che 
vanno ad interessare un territorio molto limitato e che quindi - soprattutto per il territorio di Caselle - 
sia necessaria e obbligata una VALUTAZIONE di tutti gli EFFETTI CUMULATIVI generati dalle preesistenti 
infrastrutture e di quelle in progetto, questa verifica dovrebbe essere obbligata visto che la Ferrovia 
TAV si aggiunge ad una serie preesistenti infrastrutture tutte concentrate in un’area troppo limitata.  
 

E che il centro abitato di Caselle sia sottoposto agli impatti ambientali generati da quasi tutte le possibili 
infrastrutture (meno un porto per le navi) che potrebbero impattare tra di loro con effetti cumulativi 
questo è evidenziato dalla sottostante planimetria già allegata alle precedenti Osservazioni già inviate.  

 

 
 

Queste ulteriori Osservazioni alla VIA vengono predisposte dopo aver ricordato che il territorio di Caselle 
è interessato dagli EFFETTI CUMULATIVI degli IMPATTI AMBIENTALI generati dall’Aeroporto: “Valerio 
Catullo”, dall’Interporto: “Quadrante Europa”, dalla Tangenziale Ovest di Verona, dalla Nuova Auto-
strada: “SI.TA.VE.”, dall’Autostrada “A4”, dall’Autostrada “A22, dall’Incrocio tra le Autostrade A4 e A22, 
da due Elettrodotti (uno da 220 kW e uno da 132 kV), dalla Ferrovia Milano-Venezia, da due Cave di 
Ghiaia e dalla Discarica Siberie e pertanto – a parere del sottoscritto – vanno esaminate le “78 Richieste 
di Integrazioni” e vanno verificate quante di queste possano avere attinenza con il territorio di Caselle. 
 

Essendo evidente che nel Progetto della TAV come approvato nel 2003 non vi siano analisi relative agli 
effetti cumulativi generati da tutte le infrastrutture questo va evidenziato soprattutto visto che oggi la 
Commissione VIA, nel documento in esame, in più capitoli, chiede di valutare gli effetti cumulativi.   
 

Come tutte le altre precedenti Osservazioni alla VIA, come già inviate dal sottoscritto e relative a questo 
progetto, anche queste ulteriori considerazioni vengono inviate ai Sindaci dei Comuni maggiormente 
interessati al fine che anche queste Amministrazioni Pubbliche possa – se vorranno – prendere spunto da 
queste personali considerazioni al fine di inviare anche loro delle opportune delibere come osservazioni. 
 

La questione relativa agli effetti cumulativi come evidenziata dal documento inviato ai progettisti della 
TAV ad oggetto: “Richiesta di integrazioni” deve essere attentamente valutata da tutti i Sindaci il cui 
territorio è impattato da questa nuova opera, ovviamente quanto di seguito predisposto richiederebbe 
una particolare attenzione proprio da parte dell’Amministrazione Comunale di Sommacampagna di cui la 
frazione di Caselle ne è parte significativa caratterizzata dagli effetti cumulativi di molte infrastrutture.  
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.CONSIDERAZIONI-OSSERVAZIONI tra le “Richieste di Integrazione” e il Centro Abitato di Caselle. 
 

 
 

Si chiede una verifica complessiva degli effetti cumulativi tra la Ferrovia TAV e le infrastrutture esistenti 
(e/o in progetto) che già oggi impattano sul centro abitato di Caselle al fine di poter diminuire l’attuale 
situazione di inquinamento… obbligando la Ferrovia TAV a migliorare la… già grave attuale situazione.  
 

 

 
 

Considerato che la Ferrovia TAV – nel tratto che interessa il territorio di Sommacampagna - è stata pro-
gettata in aderenza all’attuale Ferrovia in teoria, il “Patrimonio Agroalimentare” - in teoria - avrebbe 
minori danni, ma se sommiamo anche il territorio utilizzato dalla SI.TA.VE. (progettata in aderenza alla 
Ferrovia TAV) bisogna, anche per questo problema, valutare gli effetti cumulativi tra le due opere. 
 

 
 

Si chiede che per pari quantità delle aree sottratte alla superficie agricola per realizzare la Ferrovia TAV, 
vi sia una cessione al Comune di Sommacampagna di pari superficie, di aree oggi utilizzate dal Ministero 
della Difesa recuperabili all’interno del perimetro del sedime dell’Aeroporto Militare da dismettere al 
fine di poter compensare la diminuzione del territorio comunale… consumato dalla Ferrovia TAV .    
 

 
 

Si chiede che anche nella documentazione relativa alla “verifica di ottemperanza” siano attentamente 
valutati tutti gli effetti cumulativi che sono generati dalle diverse opere infrastrutturali che impattano 
sui territorio interessati dalla Ferrovia TAV con una particolare attenzione al centro abitato di Caselle. 
 

     
 

Considerato che la SI.TA.VE. non interessa l’abitato di Lugagnano, ma che detta opera è stata approvata 
interamente sul territorio di Sommacampagna ed in particolare di Caselle, parrebbe essere evidente che 
alla richiesta di: “valutare gli effetti cumulativi e le possibili ulteriori interferenze con la SI.TA.VE.” 
va data una particolare attenzione considerato che nell’intero tratto interessante il Comune di Somma-
campagna vi sarebbero poi tre infrastrutture - una in aderenza con l’altra: la Ferrovia Storica, la Nuova 
Ferrovia e la Nuova Autostrada - i cui effetti cumulativi, non solo vanno attentamente valutati, ma 
soprattutto - a compensazione e a mitigazione delle sommatorie degli impatti ambientali - devono essere 
prese le adeguate contromisure atte a migliorare la qualità di vita degli abitanti di Caselle.  
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Come segnalato nelle precedenti Osservazioni alla VIA, relativamente alle interferenze con la SI.TA.VE. 
va evidenziato che la nuova Centrale Elettrica come prevista nel Comune di Sommacampagna (e servita 
dall’Elettrodotto da 132 kV) è stata progettata esattamente sopra il tracciato della SI.TA.VE. 
 

 
 

Si chiede che adeguata predisposizione, in forma tabellare, delle controdeduzioni… sia predisposta anche 
per le Osservazioni presentate dai cittadini che singolarmente e/o rappresentati da diversi Comitati 
hanno inviato e che sono state pubblicate sul sito web del Ministero dell’Ambiente.  
 

 
 
 

Ricordando che le “Alternative Progettuali” sarebbero d’obbligo nella procedura di VIA, per il Comune 
di Sommacampagna, relativamente alla “Linea A.T. 132 kV” si ricorda la necessità dell’interramento – 
per l’intero territorio comunale delle “due linee AT” oggi preesistenti compreso anche quella di nuova 
costruzione e relativamente alle “Cave di Prestito” per realizzare il rilevato ferroviario che caratterizza 
il territorio di Sommacampagna, dalla realizzazione dello scavo in trincea previsto per la SI.TA.VE. 
potrebbe essere recuperato tutto il materiale necessario. 
 

Punto n° 8 – Nessun commento 
 
Punto n° 9 – Nessun commento 
 

 
 

Si concorda con la richiesta di integrazione come predisposta dalla Commissione VIA Speciale, 
ricordando gli impatti visivi creati dai Cavalcaferrovia che interessano gli abitati di Caselle e Lugagnano. 

 

 
 

Per il territorio di Caselle si chiede una specifica relazione sulla stima degli EFFETTI CUMULATIVI degli 
IMPATTI AMBIENTALI generati dall’Aeroporto: “Valerio Catullo”, dall’Interporto: “Quadrante Europa”, 
dalla Tangenziale Ovest di Verona, dalla Nuova Autostrada: “SI.TA.VE.”, dall’Autostrada “A4”, dalla 
Autostrada “A22, dall’Incrocio tra le Autostrade A4 e A22, da due Elettrodotti (uno da 220 kW e uno da 
132 kV), dalla Ferrovia Milano-Venezia, da due Cave di Ghiaia e dalla Discarica Siberie ai quali impatti 
ambientali, vanno sommati quelli generati dalla Ferrovia TAV. 
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Si concorda con la richiesta di integrazione come predisposta dalla Commissione VIA Speciale, ma visto 
che l’argomento in questione è la “componente atmosfera”, si ribadisce quanto evidenziato nelle con-
siderazioni del punto precedente che siano valutati gli effetti cumulativi di tutte le infrastrutture.  

 
Punto n° 13 – Nessun commento 
 

 

 
 

Per il territorio di Caselle si chiede una specifica relazione sulla stima degli EFFETTI CUMULATIVI degli 
IMPATTI AMBIENTALI generati dall’Aeroporto: “Valerio Catullo”, dall’Interporto: “Quadrante Europa”, 
dalla Tangenziale Ovest di Verona, dalla Nuova Autostrada: “SI.TA.VE.”, dall’Autostrada “A4”, dalla 
Autostrada “A22, dall’Incrocio tra le Autostrade A4 e A22, da due Elettrodotti (uno da 220 kW e uno da 
132 kV), dalla Ferrovia Milano-Venezia, da due Cave di Ghiaia e dalla Discarica Siberie ai quali impatti 
ambientali, vanno sommati quelli generati dalla Ferrovia TAV. 
 
Punto n° 15 – Nessun commento 
 

 
 

Nel concordare con la richiesta di integrazione come predisposta dalla Commissione VIA Speciale, si 
evidenzia come sia di particolare interesse il dover valutare gli effetti cumulativi anche in questo caso. 
 
Punto n° 17 al Punto n° 26 – Nessun commento 
 

 
 

In merito alla “componente salute pubblica” si ritiene che vada attentamente valutata la situazione 
della popolazione che risiede nel centro abitato di Caselle di Sommacampagna, vista la compresenza 
di tutta una serie di infrastrutture di cui – anche per la componente salute pubblica – vanno valutati gli 
effetti cumulativi che si sommano nel loro insieme. 
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Punto n° 28 al Punto n° 48 – Nessun commento 
 

 
 

Considerata e rimarcata la grave situazione ambientale di Caselle di Sommacampagna si chiede che 
questa richiesta di integrazione sia operata anche per questo territorio, nonostante questo non sia 
oggetto di questa variante al progetto della Ferrovia TAV. 
 
Punto n° 50 al Punto n° 54 – Nessun commento 
 

 
 

Considerata e rimarcata la grave situazione ambientale di Caselle di Sommacampagna si chiede che 
questa richiesta di integrazione sia operata anche per questo territorio, nonostante questo non sia 
oggetto di questa variante al progetto della Ferrovia TAV. 
 

 
 
Considerata e rimarcata la grave situazione ambientale di Caselle di Sommacampagna si chiede che 
questa richiesta di integrazione sia operata anche per questo territorio, nonostante questo non sia 
oggetto di questa variante al progetto della Ferrovia TAV, rimarcando che questa parte del territorio del 
Comune di Sommacampagna è già perentamente inquinato dalle preesistenti infrastrutture. 
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Per il territorio di Caselle si chiede una specifica verifica sulla stima degli EFFETTI CUMULATIVI degli 
IMPATTI AMBIENTALI generati dall’Aeroporto: “Valerio Catullo”, dall’Interporto: “Quadrante Europa”, 
dalla Tangenziale Ovest di Verona, dalla Nuova Autostrada: “SI.TA.VE.”, dall’Autostrada “A4”, dalla 
Autostrada “A22, dall’Incrocio tra le Autostrade A4 e A22, da due Elettrodotti (uno da 220 kW e uno da 
132 kV), dalla Ferrovia Milano-Venezia, da due Cave di Ghiaia e dalla Discarica Siberie ai quali impatti 
ambientali, vanno sommati quelli generati dalla Ferrovia TAV. 
 

Punto n° 58 – Nessun commento 
 

 
 
Considerata e rimarcata la grave situazione ambientale di Caselle di Sommacampagna si chiede che 
questa richiesta di integrazione sia operata anche per questo territorio, nonostante questo non sia 
oggetto di questa variante al progetto della Ferrovia TAV, rimarcando che questa parte del territorio del 
Comune di Sommacampagna è già perentamente inquinato dalle preesistenti infrastrutture. 
 

Punto n° 60 al Punto n° 61 – Nessun commento 
 

 
 

Considerata e rimarcata la grave situazione ambientale di Caselle di Sommacampagna si chiede che 
questa richiesta di integrazione sia operata anche per questo territorio, nonostante questo non sia 
oggetto di questa variante al progetto della Ferrovia TAV. 
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Considerata e rimarcata la grave situazione ambientale di Caselle di Sommacampagna si chiede che 
questa richiesta di integrazione sia operata anche per questo territorio, nonostante questo non sia 
oggetto di questa variante al progetto della Ferrovia TAV. 
 
Punto n° 64 al Punto n° 71 – Nessun commento 
 

 
 

Considerata e rimarcata la grave situazione ambientale di Caselle di Sommacampagna si chiede che 
questa richiesta di integrazione sia operata anche per questo territorio, ed in particolare – vista la serie 
di effetti cumulativi che interessano questo centro abitato e la sua popolazione ivi residente, qui sotto si 
riproduce, in parte, quanto già segnalato con l’Osservazione alla VIA n° 10 con la richiesta - come 
ripristino ambientale - dell’interramento di due Elettrodotti che oggi sono preesistenti. 
 

Osservazione n° 10: Rispristino Ambientale – “Interramento di due Elettrodotti”  
 

Ricordando che il Deficit Ambientale del Comune è di “- 7,025” e che il “Deficit Ambientale” di Caselle 
potrebbe essere pari a “- 70,25” essendo evidente che su un territorio interessato da Impatti Ambientali 
Cumulativi, non possono essere create nuove fonti d’inquinamento e prima di iniziare i lavori, devono 
essere diminuite e/o eliminate quelle esistenti, si chiede che i due Elettrodotti aerei che interessano il 
territorio di Sommacampagna siano eliminati e che quindi questi due elettrodotti siano interrati in 
aderenza al tracciato della nuova linea ferroviaria, tra il km 135 e il km 141 circa. 
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Considerata e rimarcata la grave situazione ambientale di Caselle di Sommacampagna si chiede che 
questa richiesta di integrazione sia operata anche per questo territorio, nonostante questo non sia 
oggetto di questa variante al progetto della Ferrovia TAV. 
 
Punto n° 74 al Punto n° 76 – Nessun commento 
 

 
 

Considerata e rimarcata la grave situazione ambientale di Caselle di Sommacampagna si chiede che 
questa richiesta di integrazione sia operata anche per questo territorio, nonostante questo non sia 
oggetto di questa variante al progetto della Ferrovia TAV, ma vi sia la presenza di due elettrodotti. 
 
Punto n° 78– Nessun commento 
 
CONCLUSIONI: 
 

Concordando pienamente con il contenuto dell’Allegato 1 della “Richiesta di Integrazioni” denominato: 
“Nota Tecnica ISPARA su Concorsualità – Nota tecnica in merito alle problematiche dei progetti di in-
frastrutture di trasporto soggetti a VIA relativamente alla presa in considerazione degli aspetti con-
nessi alla concorsualità con altre infrastrutture di trasporto”, il sottoscritto rammenta ed evidenzia 
che l’INTERPORTO: Quadrante Europa e l’AEROPORTO: “Valerio Catullo”, non sono mai stati sottoposti 
ne alla procedura di VAS e tantomeno alla procedura di VIA e dato che è evidente che anche queste 
infrastrutture trasportistiche concorrono a generare effetti cumulativi che si sommano alle preesistenti 
Autostrade A4 e A22 e relativo Incrocio Autostradale, parrebbe essere evidente che la Commissione VIA 
Speciale dovrebbe prestare maggiore attenzione per le aree e i territori dell’abitato di Caselle.  
 

Ed è soprattutto per gli: “EFFETTI CUMULATIVI” sull’abitato e sulla popolazione di Caselle di Somma-
campagna che questo documento è stato elaborato e viene inviato all’attenzione della Commissione VIA 
Speciale in modo che quanto ulteriormente osservato e considerato sia data la dovuta attenzione a tutela 
del territorio di Caselle e per la salvaguardia della salute pubblica della popolazione ivi residente.   
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E che il centro abitato di Caselle sia sottoposto agli impatti ambientali generati da quasi tutte le possibili 
infrastrutture (meno un porto per le navi) che potrebbero impattare tra di loro con effetti cumulativi 
questo è evidenziato dalla sottostante planimetria già allegata alle precedenti Osservazioni già inviate.  

 

 
 

Queste ulteriori Osservazioni alla VIA vengono predisposte dopo aver ricordato che il territorio di Caselle 
è interessato dagli EFFETTI CUMULATIVI degli IMPATTI AMBIENTALI generati dall’Aeroporto: “Valerio 
Catullo”, dall’Interporto: “Quadrante Europa”, dalla Tangenziale Ovest di Verona, dalla Nuova Auto-
strada: “SI.TA.VE.”, dall’Autostrada “A4”, dall’Autostrada “A22, dall’Incrocio tra le Autostrade A4 e A22, 
da due Elettrodotti (uno da 220 kW e uno da 132 kV), dalla Ferrovia Milano-Venezia, da due Cave di 
Ghiaia e dalla Discarica Siberie e pertanto per questo motivo sono state esaminate le “78 Richieste di 
Integrazioni” e sono state evidenziate quante di queste potrebbero avere attinenza con il territorio di 
Caselle di Sommacampagna. 
 

Essendo evidente che nel Progetto della TAV come approvato nel 2003 non vi siano analisi relative agli 
effetti cumulativi generati da tutte le infrastrutture questo va evidenziato soprattutto visto che oggi la 
Commissione VIA, nel documento in esame, in più capitoli, chiede di valutare gli effetti cumulativi.   
 

In considerazione che queste ulteriori osservazioni e considerazioni – ripeto, al fine di valutare gli effetti 
cumulativi e/o concorsuali siano adeguatamente valutate - si porgono distinti saluti. 
 

                      Un cittadino “nativo” di Caselle: 
 

                       Beniamino Sandrini  
 

                      ___________________________ 
 

                                                                                                                                                                      beniamino.sandrini@postacertificata.gov.it     
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